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11.4 Odorizzazione del gas  

 
Metanodotto Alpino provvede all’odorizzazione del gas, in base a quanto stabilito dall’articolo 5 dell’Allegato A alla 
deliberazione 602/2013/R/gas, nei casi di riconsegna del gas a clienti finali direttamente allacciati dalla rete di trasporto, 
per uso domestico o similare (come classificato ai sensi del Testo Integrato Settlement Gas TISG), anche se combinato 
con usi tecnologici. 

L’odorizzazione è effettuata ai sensi dell’articolo 2 della legge 6 dicembre 1971, n. 1083, a partire dal punto di 
interconnessione con l’impresa maggiore di trasporto a Roure (TO). L’impianto di odorizzazione del gas erogato è 
installato nella cabina di ricezione, misura e prima riduzione ed è a dosaggio automatico; nel caso di emergenze o 
malfunzionamenti all’impianto a dosaggio in automatico, lo stesso funziona per lambimento. Il prodotto odorizzante 
utilizzato è il TBM.  

Metanodotto Alpino provvede a effettuare i controlli periodici del grado di odorizzazione del gas presente nelle 
condotte presso i punti di riconsegna corrispondenti alle utenze direttamente allacciate, applicando le direttive definite 
per le società di distribuzione in materia di odorizzazione del gas naturale (Deliberazione 574/2013/R/gas). 

La normativa in materia cui Metanodotto Alpino fa riferimento è: 

• Legge 6 dicembre 1971, n. 1083: Norme per la sicurezza dell'impiego del gas combustibile; 

• UNI 7133-1: 2012: Odorizzazione di gas per uso domestico e similare – Parte 1: Termini e definizioni; 

• UNI 7133-2: 2014: Odorizzazione di gas per uso domestico e similare; 

• UNI 7133-3:2012: Odorizzazione di gas per uso domestico e similare – Parte 3: Procedure per la definizione 
delle caratteristiche olfattive di fluidi odorosi; 

• UNI 7133-4:2012: Odorizzazione di gas per uso domestico e similare – Parte 4: Definizione dei requisiti degli 
odorizzanti; 

• UNI 9463-1:2012: Impianti di odorizzazione e depositi di odorizzanti per gas combustibili impiegati in usi 
domestici o similari – Parte 1: Termini e definizioni; 

• UNI 9463-2:2012: Impianti di odorizzazione e depositi di odorizzanti per gas combustibili impiegati in usi 
domestici o similari – Parte 2: Impianti di odorizzazione – Progettazione, costruzione, collaudo e sorveglianza; 

• UNI 9463-3:2012: Impianti di odorizzazione e depositi di odorizzanti per gas combustibili impiegati in usi 
domestici o similari – Parte 3: Depositi di odorizzanti – Progettazione, costruzione ed esercizio; 

• UNI 9463-4:2012: Impianti di odorizzazione e depositi di odorizzanti per gas combustibili impiegati in usi 
domestici o similari – Parte 4: Modalità di fornitura di odorizzanti. 

  

15.4 categoria d’uso dei clienti direttamente allacciati  

Metanodotto, in fase di mappatura della filiera commerciale ai sensi del TISG, richiede alle società di vendita fornitrici 
del cliente finale, la comunicazione e/o l’aggiornamento della categoria d’uso del gas, assegnando così un profilo di 
prelievo standard al punto di riconsegna direttamente allacciato alla propria rete di trasporto, in analogia con le 
disposizioni previste dal TISG per le società di distribuzione. 

 


